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T A CAMPAGNA eletto-
torale amministrativa 

che si conclude oggi è 
stata scossa dalla trage
dia di via Fani e dall'as
sassinio di Aldo Moro. 
Mai campagna elettorale 
si è svolta in concomitan
za con fatti così gravi e 
traumatici, fatti che han
no minacciato seriamen
te l'esistenza stessa della 
nostra Repubblica. 

Può apparire persino 
inopportuno ritornare a 
rivolgersi al'elettore per 
un voto di parte in un 
momento in cui un gran 
de sussulto unitario del 
popolo e delle forze poli
tiche democratiche ha 
salvato il paese; ma 1' 
impressione di inopportu
nità va superata perché 
la vita politica e demo
cratica deve continuare 
(e le elezioni ne sono un 
momento fondamentale), 

Appello agli 
elettori 
della Sicilia 

perché si può chiedere un 
voto che rafforzi l'unità. 

Non e un caso che Ber
linguer e Zaccagnini. 
chiedendo un suffragio 
per i loro partiti, nel con 
tempo hanno detto che 1' 
essenziale è che il popo
lo voti, e voti per le «for
ze che hanno costituito e 

costituiscono attualmente 
il fondamento di questa 
nostra Repubblica », che 
il popolo esprima un voto 
« che conforti e confermi 
innanzitutto la nuova 
maggioranza parlamen
tare J>. 

Detto ciò è legittimo 
che ogni partito democra

tico spieghi perché è ne
cessario incrementare il 
proprio peso elettorale: 
noi comunisti siamo con
vinti che •meritiamo un 
più largo suffragio per
ché siamo il partito che 
più coerentemente si è 
battuto e si batte per 1' 
unità delle forze demo

cratiche e il rinnovamen
to "della società e dello 
Stato ». Non è una bella 
frase; è la verità sancita 
da trent'anni di storia ita
liana e, vorremmo ag
giungere, siciliana, E' la 
verità consacrata da que
sti 54 giorni cruciali che 
vanno dal 1(5 marzo al 9 
maggio, rapimento e as
sassinio di Moro. 

Avrebbe retto il paese, 
avrebbe retto la maggio
ranza, avrebbe retto la 
stessa DC al ricatto ter
ribile delle cosiddette 
Brigate rosse senza la 
ferma, decisa, posizione 
del PCI? Avrebbe retto la 
Repubblica senza quel 
moto di popolo sponta
neo e organizzato, ma 
sempre scaturito in buo
na parte dall'azione di 
educazione d e m o e r ^ c a 
svolta dal PCI fra le 
grandi masse popolari? 

Non è autocompiaci
mento, ma un riconosci
mento che ci viene dalle 
forze politiche italiane, 
dalla stampa internazio
nale. Allora, in questa lu
ce, quanto appaiono me
schine le piccole e volga
ri insinuazioni anticomu
niste che ancora si sco
prono in giro nella cam
pagna elettorale! Un vo
to per l'unità, quindi, per 
l'unità nel paese e per 
l'unità nei comuni. 

Abbiamo detto e ripe
tiamo che non siamo per 
mettere le brache di una 
formula preconfezionata 
a tutte le amministrazio
ni comunali: quello che ci 
preme riaffermare è che 
bisogna istaurare un me
todo nuovo di rapporti tra 
le forze politiche anche 
ai livelli comunali, che la 
contrapposizione precon
cetta deve essere supera 

ta. che il metodo dell'in
tesa e della collaborazio
ne deve essere afferma
to, che il metro di giu
dizio e di impegno sono i 
problemi reali della gen
te, dei giovani, delle don
ne, dei disoccupati. 

E che ben venga la po
lemica sulle scelte urba
nistiche, sui problemi del 
modo di governare, sulle 
questioni del ruolo nuovo 
che il comune deve assu
mere col decentramento, 
sullo sviluppo della de
mocrazia comunale e del
la partecipazione popola
re: su questi temi credia
mo di avere le cai-te in 
regola anche qui in Sici 
lia. più di ogni altra for
za politica; dove abbiamo 
sbagliato non abbiamo 
avuto tentennamenti a 
cambiare, a rinnovale. 
ad aprire al nuovo negli 
uomini e nei metodi. 

Crediamo, quindi, di a-
vere i titoli per una ricon
ferma e per un allarga
mento della nostra forza; 
crediamo che un nostro 
successo sia necessario 
per dotare i comuni di 
amministrazioni adeguate 
ed efficienti, per raffor
zare il processo di attua
zione del programma del
la regione siciliana, pro
gramma elaborato con il 
decisivo contributo del 
PCI. per rinsaldare i le
gami del popolo siciliano 
con l'autonomia. 

Ai nostri compagni di
ciamo: abbiamo l'atto una 
campagna elettorale se
ria e serena in una situa
zione drammatica; pre
pariamoci. se il voto po
polare ce lo consentirà, a 
lavorare con rigore e 
dedizione nelle nuove am
ministrazioni comunali. 

Gianni Parisi 

Un elenco di distruzioni che sembra impossibile ma che è drammaticamente reale 

Come Cef alù è s ta ta mura ta 
in un recipiente di sprechi 
Dal nostro inviato 

CEFALI/' (Palermo) — Al la
vatoio medievale l'acqua del
l'antica fonte presidiami non 
arriva più da due anni. V. i 
turisti passano davanti le an
tiche vasche e basole. un ra
pido sguardo e via. A toglier 
l'acqua a Cefalù in una zona 
dalla ricca falda imbrifera, 
una incredibile e generosa 
concessione comunale al con
sorzio industriale del Termi-
tano allo scopo di approvvi
gionare le industrie che poi 
l'ente minerario e l'Orinoci) 
avrebbero abbandonato alla 
ruggine. Tra qualche mese 
comincerà — è prevedibile — 
la sete anche per le zone 
poste più in alto alle pendici 
della stupenda rupe, la Roc
ca, una specie di bellissima 
testa montuosa che si rizza 
sul mare in uno scenario pit
toresco che assieme a Taor
mina ed alla Valle agrigen
tina (lei Templi, è tra i pae
saggi .siciliani più famosi in 
Italia e nel mondo. 

Un mito 
pacchiano 

Qui. a Ceralù. d'estate la 
popolazione residente si rad
doppia. da tredici a venticin
quemila. K i viaggiatori di
lagano senza che la confusa 
* scelta v turistica, che im
pronta l'amministrazione (una 
specie di centrosinistra « a 
vita ») di questo notissimo 
borgo normanno ad 80 chilo
metri da Palermo, arrechi al
cun guadagno stabile e dura
turo alle popolazioni: l'anno 
scorso, per effetto del grave 
inquinamento del mare, per 
paradosso, venne vietata la 
balneazione per lunghi tratti 
di spiaggia. La prima breccia 
l'aprirono quindici anni fa i 
tukul del Village Magique. ed 
mi campeggio privato: poi 
cominciò l'invasione, da Cal
t an i se t t a . da Knna. da Pa
lermo la miriade di albergai 
e di orride villette disegnate 
dal solito geometra da stra
pazzo. Sino a trasformare que
sto paesino ricco di suggesti
va memoria storica <1'« Igno
to marinaio •> ritratto da .Vito 
nello da Messina sorrideva 
per ironica commiserazione .il 
cospetto degli inventari bota
nici raccolti dal barone Man
u a l i s t a nel suo salone) in un 
brulicante recipiente ornano: 
alle sue spalle la disgrega
zione e Io spopolamento di 
intere zone madonite ha d > 

Per un 
Comune 
nuovo 

VOTA 
PCI 

terminato, infatti, un costai) 
te flusso di immigrazione. Uno 
« sviluppo '> tumultuoso che e 
stato trasformato da gruppi 
dirigenti arruffoni ed incapa
ci. in un mito pacchiano e 
distruttivo. 

Un esempio? Ecco. L'incre
dibile vicenda della Rocca. 
attaccata dalle ruspe che apri
rono ai suoi fianchi, una die
cina di anni addietro, alcune 
cave distruggendo i preziosi 
reperti degli antichissimi in
sediamenti umani: la necropo
li pressocehè cancellata d i 
rante lo scasso per le fonda
zioni dei palazzi di via Prin 
cipe Umberto: il progetto, for
se tuttora in piedi, di scavar. ' 
nella roccia un faraonico 
« ascensore ». Nell'agosto scor
so la giunta DC-PSI PSDI-
PRI, r vista una lettera » in
n a t a al municipio da una dit
ta « specializzata » in analo
ghi scempi, la « Lora Tot ino » 
di Cervinia, vara in tutto 
segreto un piano di « opero 
di potenziamento » (sic), ov
viamente « in coerenza con un 
piano di sviluppo turistico del 
comprensorio ». per..- decon
gestionare il centro storici. 
tracciare strade, costruire fin 
dentro la rupe un bar ed JU 
teatro all 'aperto. 

Al sindaco era stato dato 
« ampio mandato » |ier for
mulare richieste di finanzia
mento a stato e regione per 
stipulare la convenzione con 
l ' impresa: costo preventivato 
dell'opera 14 miliardi e mezzo. 
Nessuno aveva pensato come 
naturale ad interpellare una 
commissione di esperti nomi
nata dal consiglio comunale 
appena due anni prima pro
prio per studiare un piano di 
tutela e di valorizzazione del 
grande « bene culturale » rac
chiuso nella rupe. Rivelata 
in consiglio comunale dal
l'unico rappresentante comu
nista. la manovra viene bloc
cata. 

(Ili esperti — tra essi il 
sovrintendente alle antichità 
per la Sicilia occidentale Vin
cenzo Tusa ed il prorettore 
dell'Unix ersità di Palermo 
Marcello Cara pezza — stilano 
un documento di fuoco: un 
ascensore nella Rupe? Una 
idea simile poteva venire 
— scrivono — solo ad amimui 
strafori * incolti, ad avventu
rieri ». I.a rocca non si to.--
ca. perc!ié. oltre ai beni cul
turali e ambientali che essa 
esprime (geologi, botanici, sto
rici. monumentali) altri anco
ra ne ha da rivelare, rac-
chiiiM nel sottosuolo. Si pro
pongono alcune piste pedo 
nali. in modo da favorire ri
posanti escursioni e passeg
giate e si auspica una mi
gliore divulgazione e valorit-
/azione del grande patrimonio 
che si vorrebbe in voce irre 
parabilmente cancellare. 

II prossimo 28 maggio a 
Cefalù si vota anche per quo-
^ o : per bloccare ogni torna
t ivi di accaparramento e .li 
distruzione. I*i Rocca, som
mai. è da proteggere, salvar--.* 
anello dal punto di vista dell i 
stabilità, soprattutto negli ul
timi contrafforti: immensi 
massi si distaccano e vengo
no g:ù. come è accaduto fino 
all 'anno scorso, quando set
ta ni adue senza tetto, solo do
po lunghe lotte guidate dalla 
sezione del PCI. vennero al
loggiate in edifici più sicuri. 
o quando si temette per l'in
tegrità dello stesso splendido 
duomo normanno. Uno dei tan 
ti episodi della grande « fame 
di case » dei cefaludesi. nod i 
fondamentale del falso svi
luppo della cittadina. Nessun 
argino alla speculazione fon
diaria: l'edilizia privata, for
ma da quattro anni ha ripreso 
in questi mesi sull'onda dì 
interessi moramente specula
tivi: s 'arriva a prezzi da oa 
pogiro. sino a 500 mila lire 
a metro quadro. 

E ad ogni stagione turisti
ca. ecco un ritocco ai cartel
lini dei prezzi di ceneri di 
prima necessità, il costo della 
vita alle stelle (secondo una 

indagine della sezione t omi -
nista il i [lizzo * rispetto al 
mercato all'ingrosso di Ter
mini arriva al 200 per cento). 
Cefalù. insomma, non ha sa
puto spendere le sue ricchez
ze. le ha trasformate in una 
macchina mostruosa, rivolgen
dole contro gli interessi col
lettivi: niente asili nido, seno 
le materne, non un impianto 
sportivo. Le amministrazioni 
non hanno neanche saputo vin
cere le forti e ben protetti! 
resistenze per acquisire le 
aree destinat alle case popo
lari (da oltre quindici anni 
non se ne costruisce una). !n 
proposito, la città ha il suo 
emblematico record negativo: 
oltre sei miliardi di finanzia
menti statali e regionali per 
l'edilizia economica e popo
lare non utilizzati. 

Quando s'è trattato di spen
dere e spandere per favorire 
ben identificati gruppi spec.i-
lativi. il meccanismo della 
spesa s'è dimostrato invece 
ben oliato e funzionante: una 
potente impresa di carpente
ria marittima palermitana 

| * RI » costruisce per esempio 
j ad ogni mareggiata come una 
j « tela di Penelope » i cassoni 
ì frangiflutti di un porticciolo 
! peschereccio, progettato così 
] male da far pensare ad uno 
spreco programmato. 

Obiettivo 
possibile 

La chiave di questa cam
pagna elettorale sta qui: nella 
necessità di dare a Cefalù 
un'amministrazione efficiente. 
profondamente risanata, libe
ra dalle maglie di una rete 
parassitaria che fa capo a 
due. tre « potenti v locali (pe
raltro in evidente « disgra
zia »). capace di sfruttare i 
nuovi poteri che. nel quadro 
del decentramento, verranno 
ai comuni siciliani. 

Cambiar pagina diventa — 
dice Michele Filippone. capo
lista del PCI — un obiettivo 
possibile, alla luce della co
stante avanzata che da cinque 
anni a questa parte i con

sensi elettorali al PCI hanno 
fatto registrare, pur non in
fluendo sui rapporti di forza 
al consiglio comunale. L'i ac
cordo. una gestione unitaria 
della amministrazione locale. 
l'hanno dimostrato anche i 
cefaludesi in queste ore dram 
matiche (sul corso principale 
sventolano, abbrunate, le ban
diere do: partiti democratici) 
.si possono realizzare, ma a 
condizione di una svolta prò 
fonda: si dovrà procedere. 
per esempio, alla formazione 
di un nuovo piano regolatore 
generale (quello vecchio, in
quinato da interessi specula
tivi. risulta superato), apren
dosi ad una visione compren-
soriale dello sviluppo del!.» 
città e del suo grande hinter
land madonita: un tur ismi 
che si sviluppi secondo un 
piano razionale, dodici mesi 
all 'anno; un comune demo
cratico. capace di promuove
re la partecipazione e la de
mocrazia. di sjx'/.zare la mor
tale spirale del malgoverno. 

Vincenzo Vasile 
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Le vicende della Rupe di Cefalù secondo Curdo e Bonafede 

• Tolta l'acqua 
per industrie 
poi abbandonate 
a se stesse 

• Per la 
speculazione 
vanificati tilt 
i possibili 
benefici 
per l'aumento 
della popolazione 
estiva 

[U Volevano 
costruire un 
ascensore nella 
celeberrima 
Rocca, per 
fortuna questo 
è stato 
impedito dallr 
mobilitazione 
dei comunisti 

• Il 28 maggi 
una occasione 
per dire basta 

A Barrafranco dopo vent'anni di 
lotte e di scioperi si è avviata 
la costruzione della diga Olivo 

A Regalbuto la battaglia contro la 
mafia dei pascoli - I rapporti 

tra i partiti - A Nissoria 
una giunta con i fascisti 

Colloquio con il compagno Crisafulli 

Confronto elettorale tra il nuovo che avanza e vecchi privilegi che resistont 

Anche nelPEnnese si spezzano 
i lacci antichi della miseria 

Nostro servizio 
ENNA — L'ultimo gruppo. 
una ventina di giovani t ra i 
venti e t rent 'anni . è part i to 
la sett imana scorsa. Destina
zione: la Libia. Ad Agira. 
diecimila abitanti , nel cuore 
della Sicilia interna, uno dei 
cinque comuni della provin
cia di Enna. dove si voterà il 
28 maggio, sono già più di 
duecento, in un anno, i aio 
vani andat i via per cercare 
lavoro da manovali nei can
tieri libici. A decine, altri so
no partit i da Barrafranca. 
Pietraperr.ia. Nissoria. Re
galbuto. eli a'.tri quat t ro co 
munì che andranno alle urne, 
rinserrati anche questi nel 
l 'entroterra siciliano, costretti 
a condivìdere la condanna 
dell'emigrazione da un'eco
nomia povera, limitata ad u-
n'agricoltura vecchia e arre
t rata . che sconta ancora pia
ghe antiche di sfrut tamento e 
di prepotenza. 

A Barrafranca è l 'arroganza 
delle grandi famiglie di lati
fondisti — quella mafia delle 
terre che neeli anni cinquan 
ìa scatenò una cupa reazione 
contro le lotte contadine, sof

focandole a volte nel sangue. 
— che ancora pretendono di 
det tar legge ai piccoli pro
prietari della zona. A Regal
buto è Io spadroneggiare del
la mafia dei pascoli che 
prospera subaffittando agli 
allevatori, a prezzi da stroz
zinaggio. le terre da pascolo. 
Lacci antichi di miseria, che 
s tanno però adesso comin 
ciando a spezzarsi. 

Cooperativa 
zootecnica 

Ed ecco avviarsi a Barra-
franca la costruzione della 
diga Olivo, dopo vent 'anni di 
scioperi e di lotte condotte 
in prima fila dai comunisti. 
per sfondare le resistenze dei 
grossi proprietari terrieri, o-
stili ad un progetto di svi
luppo che prevede, con la 
realizzazione della diga, la 
possibilità di irrigare tu t ta la 
zona a sud de', paese e di 
dare cosi un grosso i m p u t o 
alla coltivazione de! mandor
lo. 

Ed ecco ancora, a Rczalhu-
to. la battaglia anche qui 
sostenuta con impegno dal 

PCI. per ot tenere che il co
mune conceda ad una coope
rativa zootecnica del paese — 
e non più appunto alla mafia 
dei pascoli — i tremila et tar i 
di terreno d: proprietà pub 
blica. O. ancora, a Pietrape-
zia. nella cui zona si con
centra circa un terzo della 
produzione siciliana di grano. 
la costituzione del consorzio 
«Sicilia interna» (ne fanno 
par te quat tro cooperative a-
gricole di Enna e quat t ro di 
C a l t a n i s e t t a ) che ha già da to 
il via alla costruzione di una 
centrale per la lavorazione e 
la commercializzazione del 
grano duro. 

Nel settore della coopera
zione altr i risultati importan
ti sono stati o t tenut i : la 
creazione, a Regalbuto e nel 
vicino comune di Centuripe. 
di due cooperative agrumico
le che. dopo due anni di atti
vità. sono adesso riuscite a 
realizzare una rete di distri
buzione diretta del prodotto 
e. ad Agira, l'esperienza, av
viata con il contributo de 
terminante della sezione co 
munista del paese, della co
stituzione di una cooperativa 
di ricamatrici (sono decine. 

sfrut tate finora nel lavoro 
nero) . «Iniziative importanti , 
d:ce il compagno Salvatore 
Trapani , responsabile econo 
mico della federazione pio 
vinciale comunista — davanti 
alle quali i comuni sono ri 
masti immobili, r inunziando 
a trasformarsi in elementi di 
t ra ino per Io sviluppo eco
nomico di queste zone, da at 
tuare soprat tut to puntando 
sul settore agricolo». Ed è 
cosi proprio l'esigenza di 
r innovare e di potenziare 
l'agricoltura che i comunisti 
mettono in primo piano :n 
questa campagna elettorale. 
sostenendo anche nella prò 
spettiva della riforma de'.la 
regione, che i comuni devono 
assumere un ruolo da prota 
gonisti nella programmazione 
dello sviluppo. Uno sviluppo 
che deve passare anche at
traverso il rilancio dell'edili
zia: inceppata dai r i tardi del
le amministrazioni nel defini 
re gli s t rumenti urbanistici e 
i piani per l'edilizia economi
ca — e la soluzione della 
questione dei servizi sociali. 
indispensabile per cancel-are 
l ' immagine da sottosviluppo 
di queste zone «basta pensare 

j che a Barrafranca l'acqua ar- ; 
riva una volta ogni tre mor \ 
ni. manca un ambulatorio. ; 
l'unica farmacia per tutta la ' 
domenica resta chiusa, es: ' 
stono interi quartieri senza , 
luce e senza s t rade; . j 

i 

Lo sviluppo 
industriale i 

«Per la provnie;.i di Enna. 
pero, i problemi dello svilup 
JX> non si restringono a! solo 
settore dell'as-ricoltura. — af 
ferma il .'-c^retario della Fé 
derazione comunista Vladimi
ro Crisafulli —. aitri due ar-
•.roment; fondamentali .sono 
l'utilizzazione delle salamoie 
di scarico della miniera Pa 
qu.i.->ia e lo sviluppo indu
striale della valle del Dittai 
no. che interessa ì due co 
muni di Azira e Nissoria. Su 
questi temi, si è raggiunta 
tra le forze politiche una pò 
sizione unitaria». Ma quest'u
nità si scontra con la realtà 
della situazione amministra
tiva dei diversi comuni, dove 
è pratica costante la d>cn-
min.izione anticomunista. 

mantenuta in piedi nonostante 

l 'avanzata elettorale del PCI 
registrata m tut ta la provili 
e: a il 20 giUL'no. Sono que.-ti 
1 casi di Asira. Barrafranca. 
Pietraper/ia. rette finora da 
amministrazioni di centrosi
nistra. e di Resalbuto. am
ministrata da un monocolore 
democristiano, tutti paesi do 
ve osmi ten'ativo di varare 
esperienze d'mte.->a tra le for
ze politiche è naufragato per 
l'ostilità dei partiti di nuz-
cioranza d: accettare le ga
ranzie r:ch:c.-te dal PCI per 
l'attuazione dei programmi. 

Un ca.-io a parte e il bub-
lione ri; N;.---,or:a. nmmini-
str.ita dal 70 da: fascisti del 
MSI. Qui. per le elezioni de! 
28 mangio «con i suoi tremila 
abitanti appena. Nissoria è 
l'unico comune della provin
cia dove s: voterà con il si-
stema maggioritario», comu
nisti e socialisti hanno pre 
sentalo una lista unitaria. La 
De ha preferito invece fare 
da so. preoccupata di non 
rompere i rapporti con fa
scisti. nelie cui liste si rin
tracciano. certo non per caso. 
; nomi delle mogli di parec
chi cand'dati democristiani-

t'E' un atteggiamento, que 

sto della De di N.ssonn — 
commenta il compagno Cri 
slafulh — clic se. ria una par
te. dà il segno dell 'arretratez 
za delle posizioni democri 
.-.nane in tut to l'Ennese da! 
l'altra rischia obiettivamente 
di riiire una gros.-.a mano 
d a Hit al PSI» A corpi rsi le 
.-palle per le elezion.. del re 
sto. : missini di Nissoria 
hanno Jia provveduto da 
tempo, trasferendo per l'oc
casione in paese cinquanta e 
lettori chiamati da un conni 
ne viicno. Leonforte. che non 
e inserito nella consultazione 
elettorale di quest'anno. In
nestandosi su situazioni COM 
diverse, che s.enifxaio pò 
i ranno dunque avere le eie 
zioni rie! 23 maggio? 

«Sul voto - - risponde il 
segretario comunista — noi 
contiamo per una modifica 
dei rapporti di forza tra i 
partiti che consenta di inau
gurare in provincia una fase 
politica nuova, dando il via 
alla formazione di giunte u-
nitarie. in grado di a t tuare 
precìsi progetti di sviluppo 
per queste zone-. 

Bianca Stancarteli! 

Al secondo turno (quello del 28 
maggio) sono interessati invece 

25 Comuni - Il consiglieri da 
eleggere sono 1822 - Altre notizie 

Il voto odierno interessa 91 Consigli comunali della Sicilia 

In 450 mila oggi e domani alle urne 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tra oggi (e 
domani sino alle 14) e il 
secondo turno del 28 mag
gio qua-si seicentomila si
ciliani sono chiamati alle 
urne per rinnovare 116 
consigli comunali. Tutt'e 
nove le Provincie dell'iso
la sono interessate alla 
competizione che si svolge 
in centri piccoli con meno 
di 5 mila abitanti ma an
che in comuni grandi con 
più di 10 mila abitanti con 
una punta di quasi settan
tamila costituita da Gela, 
in provincia di Caltaniset
ta, che è il comune più 

grande chiamato a rinno
vare il consiglio. Il voto di 
oggi (le urne staranno 
aperte dalle otto alle 22) 
e domani (si ha tempo si
no alle 14) interessa 440 
mila elettori (di cui 224 
mila donne) per una popo
lazione che sfiora le 600 
mila persone e i consigli 
da rinnovare sono novan
tuno. 41 con il sistema pro
porzionale e i rimanenti 
cinquanta con quello mag
gioritario. I consiglieri da 
eleggere sono 1822 e le se
zioni elettorali dove si può 
esercitare la scelta 744. 

Quello di oggi è, ovvia
mente il turno più impor
tante. La suddivisione per 

provincia vede in testa. ; 
con il più alto numero di j 
comuni da rinnovare, quel- i 
la di Messina con trenta: ! 
segue Palermo con 24. j 
Agrigento con dodici. Ca
tania con nove, Caltanis-
setta con sei. Trapani con 
quattro. Siracusa con tre, 
Ragusa con due, e. infine. 
Enna con uno soltanto. 

Per numero di elettori 
invece è in testa la pro
vincia di Agrigento con 
oltre 87 mila, seguono in 
ordine Caltanisetta, Pa
lermo, Messina e Catania. 
Il numero più alto di con
siglieri da eleggere lo de- i 

tiene invece Messina con 
502 unità, viene poi Paler
mo con 425. Agrigento con 
304. Catania con 175 e Cal-
tanissetta con 162. 

Dei novantuno comuni 
interessati alla consulta
zione di oggi più della me
tà (50) hanno una popola
zione inferiore alle 5 mila 
unità. E quindi si tratterà 
di eleggere dei consigli 
composti da una maggio
ranza che andrà alla lista 
che otterrà il maggior nu
mero di suffragi e da una 
minoranza: i seggi sono 
già assegnati in partenza. 
Negli altri comuni si vota 
invece con la proporziona

le e dunque la distribu
zione de; consiglieri avver 
rà secondo la percentuale 
conseguila da ciascuna li
sta di candidati. I comu
ni con più di 10 mila ab: 
tanti (tranne Gela che ne 
ha 70 mila) s o n o d i e c : 
Campobello di Licata, N'a
ro. Casteltermini. Racal 
m u t o . Mussomel i . P a t t i . 
G a n g i . Meìilli, Cas te l lam
m a r e e P a r t a n n a . U n o so 
lo ne h a più di 15 mila ed 
è R a v a n u s a . d u e con più 
di ven t imi l a e s o n o N'isce-
mi e P a c h i n o e in f ine a l t r i 
d u e con ol t re 25 mi la e 
sono F a vara e Comiso. 

Il c o m u n e più piccolo 
dove si a n d r à al voto è 

Gal lodoro . sul v e r s a n t e io 
n:co del Messinese , t r a il 
capo luogo e T a o r m i n a . 
con a p p e n a 400 ele t tor i e 
u n a popolazione di 507 
a b i t a n t i e 15 consiglieri da 
e leggere . Altri c o m u n i pie 
eolissimi sono S. M a r i n a 
S a l i n a , nel le Eolie. Leni . 
S. Cr i s t ina Gela e Sci l la to 
( P a l e r m o ) , anco ra forza 
D'Agro nel Messinese. 
Ust ica ( P a l e r m o ) t u t t i con 
m e n o di mi l le e le t tor i . 

La t o r n a t a e le t to ra le del 
28 e 29 m a g g i o r i g u a r d e r à 
25 c o m u n i , dodici con il 
s i s t ema proporz iona le e gli 
a l t r i t redici con quello 
magg io r i t a r i o . Vi s o n o in

t e r e s sa t e sei Provincie . 
quel le escluse sono Siracu
sa . T r a p a n i e Ragusa . Ec 
co l 'elenco dei c o m u n i , di
visi per p rov inc ia . Agri
g e n t o : Ca t to l i ca Erac lea . 
S. G iovann i G e m i n i . Co
mi ! ini e S. E l i s a b e t t a : Ca
t a n i a : Cas te l di J u d i c a . 
M o t t a S. A n a s t a s i a . Pala-
gon ia . Scord ia . Milo: Cal
t a n i s e t t a : Vi l la lba : E n n a : 
Agira . B a r r a f r a n c a . Pie-
t r ape rz i a . R e g a l b u t o . Nis
s o r i a : Mess ina : Cas t rorea-
le. Mot ta C a m a s t r a . S. Fi
l ippo del Mela , T e r m e Vi
s i t a to re . Acquedolc i : Pa
l e r m o : Cefa lù . S. F lav ia . 
Blufi. Isola del le Femmi
ne , R o c c a m e n a . 


